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Domani, lunedì, saranno conse-
gnati i 68 appartamenti a cano-
ne moderato, cioè con un affitto 
scontato del 30% rispetto a quel-
lo di mercato, realizzati nel nuo-
vo quartiere alla ex Marangoni 
Meccanica di Rovereto (nella fo-
to a sinistra). Questo tipo di ca-
none dà un’opportunità a quelle 
famiglie del ceto medio non tan-
to povere da accedere agli allog-
gi Itea ma in difficoltà a pagare 
gli affitti di mercato. Intanto la 
Comunità di valle ha approvato 
le graduatorie provvisorie 2022 
per  la  locazione  degli  alloggi  
pubblici  e  per  la  concessione 
del contributo integrativo all’af-
fitto. Le domande complessive 
superano quota 1.000. Le case 
Itea a disposizione sono poche, 
ma l’aiuto a pagare l’affitto è fon-
damentale  perché  l’inflazione  
morde. Gli affitti medi in città 
hanno ormai superato i 650 eu-
ro al mese per un appartamento 
di 70 metri quadri e sono in cre-
scita  del  7%  rispetto  all’anno  
scorso.
Gli alloggi alla ex Marangoni so-
no stati  realizzati  dalla Rovim 
degli  imprenditori  Heinz  Peter  
Hager e Paolo Signoretti, che han-
no riqualificato l’intera area. Le 
palazzine sono state costruite 
completamente in legno e con 
criteri green. Sono state acqui-
state dal Fondo Housing Sociale 
Trentino, gestito da Finint e par-
tecipato da Cassa Depositi e Pre-
stiti,  Provincia,  Cooperazione,  
fondo pensione Laborfonds.  Il  
Fondo è responsabile del piano 
di alloggi a canone moderato in 

tutto il Trentino. Le nuove abita-
zioni si aggiungono alle 90 case 
ad affitto scontato messe a di-
sposizione  in  Vallagarina  dal  
2015 ad oggi, una decina delle 
quali ad Ala e Rovereto messe a 
bando poche settimane fa. Alla 
consegna degli alloggi saranno 
presenti l’assessore provinciale 
alle politiche sociali Stefania Se-
gnana,  il  sindaco  di  Rovereto  
Francesco Valduga, il commissa-
rio della Comunità della Vallaga-
rina Stefano Bisoffi.
Proprio la Comunità di valle ha 
appena approvato le nuove gra-
duatorie provvisorie per gli al-
loggi a canone sociale e il contri-
buto all’affitto. Le domande era-
no state presentate nel periodo 
1° luglio-30 novembre 2021. Le 

richieste di alloggio pubblico so-
no 494,  di  cui  278 di  cittadini 
trentini, italiani e della Comuni-
tà europea e 216 di cittadini ex-
tracomunitari. Le domande per 
il contributo integrativo all’affit-
to sul libero mercato sono inve-
ce 533, di cui 347 di cittadini ita-
liani  e  dell’Unione  europea  e  
186 di  immigrati extra-Ue.  Nel 
complesso si tratta di 1.027 do-
mande, che però sono state pre-
sentate da un numero di fami-
glie inferiore, circa 750, perché 
molti chiedono sia la casa, più 
difficile da ottenere, che il con-
tributo.
I numeri sono in aumento rispet-
to al 2020, quando le domande 
complessive erano 1.022, ma in 
calo  rispetto  all’anno  scorso,  

quando  l’aggiornamento  delle  
graduatorie a seguito della can-
cellazione del requisito dei die-
ci anni di residenza minimi per 
accedere ai benefici aveva por-
tato ad un boom di  richieste,  
per un totale di 1.194 domande 
tra alloggio e contributo.
Gli ultimi dati sul soddisfacimen-
to della richiesta sono stati pub-
blicati  dall’Itea  nel  dicembre  
scorso e sono riferiti al 2020. In 
Vallagarina le famiglie in cerca 
di casa erano 774. Di esse, han-
no ricevuto una risposta 584 nu-
clei pari al 75%: sono entrate in 
un  alloggio  pubblico  41  fami-
glie, mentre 543 hanno ricevuto 
un aiuto per pagare l’affitto di 
mercato. Le rimanenti 190 fami-
glie non hanno avuto niente.

Sulla scarsa disponibilità di al-
loggi pubblici a canone sociale 
intervengono, all’indomani del-
la  presentazione  del  bilancio  
2021 dell’Itea, Manuela Faggioni, 
Michele Bezzi e Walter Alotti che 
per Cgil,  Cisl e Uil seguono le 
politiche abitative. «Sulla messa 
a disposizione di nuovi alloggi 
pubblici speriamo sia la  volta 
buona e che alle parole seguano 
i fatti. Oggi possiamo solo con-
statare un drammatico immobi-
lismo sul tema casa. Nel 2020, 
ultimo dato che abbiamo a di-
sposizione, Itea ha assegnato so-
lo 242 alloggi. È il dato più basso 
dal 2007: solo il 6,6% delle do-
mande  in  graduatoria  è  stato  
soddisfatto».
In genere vengono soddisfatte 

quasi tutte le domande di contri-
buto per pagare l’affitto. Questo 
aiuto sta diventando fondamen-
tale per far fronte all’inflazione 
che si traduce anche in un au-
mento degli  affitti  di  mercato. 
Secondo il  portale  Idealista.it,  
che ha la maggiore base di rile-
vazione, ad aprile l’affitto medio 
a Rovereto è pari a 9,3 euro al 
metro quadro al mese, il 7,1% in 
più di un anno prima. Per un ap-
partamento da 70 metri quadri 
significa un canone mensile di 
oltre 650 euro. È vero che il pic-
co era stato toccato a fine 2021, 
quando gli affitti medi si erano 
avvicinati  ai  10 euro al  metro 
quadro. Ma restiamo sempre su 
livelli insostenibili per famiglie 
di lavoratori e lavoratrici.

Sono 14 le aziende del 
Trentino Alto Adige che 
parteciperanno a 
BolognaFiere, dal 9 all’11 
giugno, alle due fiere 
organizzate da Senaf che si 
svolgeranno in 
contemporanea: la 
ventesima edizione di 
Mecspe, la fiera più 
importante in Italia dedicata 
alla manifattura, e Metef, 
l’expo internazionale per 
l’industria dell’alluminio, 
della fonderia di metalli 
ferrosi e non ferrosi, delle 
trasformazioni, lavorazioni, 
finiture ed usi finali, che 
torna nel 2022 con 
un’edizione del tutto 
rinnovata.
Fra le nove imprese 
industriali trentine che 
saranno presenti in fiera, ben 
cinque sono roveretane e 
lagarine. Tra esse ci sono sia 
aziende storiche che startup 
e imprese nate da pochi anni. 
Tutte però sono ad elevata 
tecnologia e ad elevato tasso 
di innovazione.

A Bologna ci sarà la Almec 
Tech di Rovereto, nata nel 
1946 come Officina 
meccanica Canevari, 
specializzata nella tecnologia 
di colata d'alluminio e nei 
macchinari personalizzati 

per i clienti.
Presente in fiera anche la Dfp 
Technologies di Rovereto, con 
sede al Polo Meccatronica. 
Fondata nel 2012, sviluppa 
strumenti di analisi basati 
sulle tecnologie di diffrazione 

e di fluorescenza dei raggi X 
e servizi nel campo 
dell’analisi dei materiali.
La Dolomiti Robotics di Villa 
Lagarina è una startup che si 
occupa di robotica applicata 
alla logistica di magazzino.
La Metech di Rovereto, nata 
nel 1997, lavora nel settore 
delle attrezzature per 
macchine utensili. A Mecspe 
presenta, tra l’altro, la nuova 
stazione di finitura per la 
stampa 3D.
Sempre roveretana la Nova 
Labs, con sede al Polo 
tecnologico di Trentino 
Sviluppo, anch’essa 
specializzata in elettronica 
industriale e robot e 
anch’essa presente in fiera.
Nelle due manifestazioni 
fieristiche bolognesi saranno 
presenti complessivamente 
oltre 2.000 aziende da tutta 
Italia che esporranno le loro 
innovazioni tecnologiche nei 
13 padiglioni e altrettanti 
saloni tematici sviluppati sui 
92mila metri quadri di 
superficie espositiva. F. Ter.

Approvate dalla Comunità di valle le graduatorie Itea: 494 
le domande per l’alloggio, 533 per il contributo al canone di 
mercato. Ma l’ultima volta le case assegnate sono state 41

In fiera l’industria hi-tech lagarina

A BolognaFiere dal 9 all’11 giugno saranno presenti cinque aziende lagarine

Cgil, Cisl e Uil: insufficiente. Gli appartamenti a canone 
moderato all’ex Marangoni si aggiungono ai 90 finora 
realizzati. Intanto 70 mq in affitto costano 650 euro al mese

ABITAZIONE

Casa e aiuto all’affitto, mille domande
Domani consegna di 68 alloggi a canone scontato
Ma l’inflazione morde: locazioni rincarate del 7%

Maltempo in Vallagarina ieri pomeriggio e in serata, anche 
con grandine in qualche momento, ma senza gravi conse-
guenze. Il problema maggiore è invece arrivato dall’incendio 
prodotto da un fulmine. Un principio d’incendio nel bosco 
sopra il santuario di San Valentino ad Ala, che ha impegnato 
per oltre tre ore, dalle 15 alle 18.30, i Vigili del fuoco volontari 
con l’aiuto dell’elicottero. Una parte di bosco non particolar-
mente pregiata è stata colpita da un fulmine e ha cominciato 
a bruciare. I pompieri hanno dovuto lavorare per circoscrive-
re le fiamme e impedire che arrivassero vicino a case o 
persone. L’allarme è rientrato dopo la ripresa della pioggia 
che ha bagnato e spento definitivamente il focolaio. F. Ter.

ALA

Incendio nel bosco sopra il santuario
Pompieri in azione, tre ore per spegnerlo

!IMPRESE Cinque aziende della nostra zona alle esposizioni Mecspe e Metef di Bologna
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